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Bona 
-0,69% 
Mib 1050 
(+5% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Movimenti 
frazionari 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha ceduto 
lievemente 
(in Italia 
1262,35 lire) 

ECONOMIA & LAVORO 
Ferrovie 
Incalza: 
«Supertreni 
anche a Sud» 
B * ROMA. La grande «T» del
l'alta velocità ferroviaria all'ita
liana potrebbe mettere in futu
ro radici anche al sud, sfruttan
do schemi di finanziamento 
diversi dal coinvolgimento di-
rwtto dei privati scelto per rea
lizzare le due prime direttrici 
(Napoli-Milano e Torino-Ve
nezia). Attualmente le linee 
meridionali, scoraggianti co
me sono, vengono disertate 
dai viaggiatori e non sono red
ditizie per l'eventuale Investito
re. Quindi non è applicabile la 
formula Tav che vede i capitali 
privati In maggioranza. 

Le speranze per 11 sud sono 
state accese dal neo ammini
stratore delegato della Tav (la 
spa mista delie Fs per l'alta ve
locità) Ercole Incalza in una 
Intervista al mensile «Linea tre
no» sul progetto per il centro-
nord. Tuttavia, ha spiegato, «la 
Battipaglia-Reggio o la Bari-Bo
logna o la Bari-Napoli potran
no essere ugualmente realiz
zate, ma non con il 60% dei 
contributi privati, non con 
cucila stessa logica remunera
tiva. Nessuno mette però in 
dubbio che si debbano fare 
anche quei tracciati, si afferma 
solo che questi rientrano in 
un'altra logica». Quale logica. 
Incalza non lo dice. Ma la so
stanza è che se si vuole il su-
pertreno a sud, lo Stato deve 
metterci taciti soldi. A meno 
ette I convogli a 300 all'ora da 

'Napoli non attraggano tanto 
pubblico dalla Calabria «dalla 

' Puglia da rendere remunerati
ve quelle tratte. 

- La realizzazione delle linee 
* ferroviarie veloci dovrebbe 
' produrre per Incalza «una vera 

rivoluzione Industriale» lottò-' 
ducendo logiche costruttive 
più vicine agli aerei che ai treni 
tradizionali. Collegata con la 
rete europea, l'alta velocità ita
liana presenta, secondo Incal
za, caratteristiche peculiari, 
che la propongono come «ser
vizio metropolitano veloce tra 
grandi poli urbani». «Il nostro 
paese, a differenza di altri in 
Europa - sostiene l'ammini
stratore della Tav - ha una ca
ratteristica particolare: oltre il 
60% della popolazione è ubi
cato in grandi città, mentre in 
Francia solo il 20% della popo
lazione abita in grandi aggi» 
r i o n i urbane ed in Germania 

quota oscilla Intorno al 
23%». 

Anche la scelta del modello 
finanziario, che funge da «mo
tore» del progetto presenta se
condo l'ammlnlstratoro dele
gato della Tav non pochi ele
menti innovativi. «Dovevamo 
rispondere a due esigenze, fa-

, re l'alta velocità in tempi certi 
ed avere la massima garanzia 

. sul rispetto degli impegni. Lo 
abbiamo fatto coin-olgendo 
dei "general contractor" di 

- grande prestigio e di sicura af
fidabilità e definendo prezzi 
forfettari e progetti chiavi in 
mano con tempi certi di con
segna e costi definiti. La scelta 
del "general contractor* -con
clude Incalza - non è stata fat-

1 la per evitare le gare d'appalto, 
ma per evitare un processo di 

' affidamento che non dava ga
ranzie temporali certe, né le 
giuste garanzie di costo». -

D/?.W 

Piazza Affari ha chiuso ieri il ciclo 
delle contrattazioni di settembre 
archiviando un mese «nero». Ottobre 
si apre sotto il segno del leone 

La compagnia assicuratrice di Trieste 
lancia oggi il suo maxiaumento 
di capitale da 1749 miliardi forte 
dell'ombrello protettivo di Mediobanca 

Le Generali sfidano la Borsa 
La Borsa ha chiuso il ciclo degli affari di settembre 
archiviando un mese nero: il volume delle contratta
zioni è sceso a minimi storici e l'indice Mib ha perso 
quasi 4 punti in percentuale. Da oggi gli scambi del 
mese di ottobre si aprono all'insegna delle Generali. 
Da stamane infatti la compagnia triestina chiederà 
al mercato 1749 miliardi. Con l'ampio ombrello pro
tettivo di Mediobanca. 

DARIO V U M O O N I 

••MILANO. Iniziato nel gior
no del tentato golpe a Mosca, il 
ciclo borsistico di settembre si 
è chiuso ieri con un marcato ri
basso: l'Indice Mib ha accusa
to una flessione del 3,93%, ri
ducendo a S punti In percen
tuale il vantaggio rispetto all'i
nizio dell'anno. La Borsa è an
cora sotto l'effetto dello scan
dalo Dominion-Duménil, e 
nonostante le reiterate smenti
te trovano molto credito perfi
de voci di difficoltà di diversi 
operatori. Il volume complessi
vo degli scambi si è mantenuto 
praticamente per tutto il mese 
al di sotto della pur miserabile 
soglia dei 100 miliardi, mentre 
per converso il mercato tele
matico dei titoli di stato ha ma
cinato record su record, anche 

sotto l'impulso di forti ordini di 
acquisto da parte di grandi 
operatori esteri. 

Sul mercati finanziari inter
nazionali l'Italia va consoli
dando una precisa fisionomia: 
ha un mercato azionario asfit
tico e sostcnzialmente inaffi
dabile, ma offre eccezionali 
opportunità di rendimento con 
1 titoli del debito pubblico; una 
anomalia, questa, figlia diretta 
di una perdita totale di control
lo sulla spesa dell'apparato 
dello stato. 

Gli stessi fondi di investi
mento, che da mesi riescono a 
mantenere in attivo la propria 
raccolta netta, fuggono piazza 
degli Affari come la peste, pre-

" ferendo Investire i propri mezzi 
in titoli di stato e in azioni di 

società estere. La tanto cele
brali funzione cairn icratrice 
dei fondi, alla prova dei fatti, si 
è rivelata una pia illusione. 

Non diversamente si com
porta il sistema bancario, il 
quale, secondo quanto risulta 
da uno studio della Banca d'I
talia, ha ulteriormente ridotto 
nel '91 il proprio investimento 
in azioni (che rappresenta or
mai solo il'4,4% del totale), in
crementando per converso 
una volta di più il proprio por
tafoglio di titoli di stato. Nei for
zieri del sistema bancario il Te
soro ha Infilato la bellezza di 
105rnila miliardi e rotti, (dati 
del maggio'91). 

Ma torniamo al mercato 
azionario. 01 fronte a tanta de-

Pressione, come si ricorderà, 
Umpol ha annunciato l'altro 

giorno la propria decisione di 
«sospendere le procedure in 
corso per l'offerta e la quota
zione in Borsa delle azioni or
dinarie della società». Una de
cisione dettata da «un atteggia
mento di responsabile cautela 
verso i risparmiatori», secondo 
quanto annunciato da una no
ta ufficiale della società. 

Chi invece non demorde dai 
propri ambiziosi propositi è la 
maggiore compagnia assicura
tiva italiana, le Generali, che 

proprio stamane, in concomi
tanza con l'avvio del ciclo bor
sistico del mese di ottobre lan
cia il p roprio discusso progetto 
di aumento di capitale teso a 
raccogliere la bellezza di 1.749 
miliari li. Come si ricorderà es
so prevede che l'aumento sia 
Immediatamente sottoscritto 
da un consorzio bancario gui
dato da Mediobanca: sarà il 
consorzio a vendere agli azio
nisti Generali prima un war
rant (buono di acquisto) a 
6.000 lire, e poi un'azione per 
ogni warrant sempre al prezzo 
di 6.000 lire. 

I componenti del consorzio 
di garanzia eserciteranno i di
ritti di voto per tutto il tempo in 
cui i (itoli rimarranno loro In 
carico. Per questo motivo Me
diobanca, che possiede poco 
meno del 6% del capitale della 
compagnia, ha chiesto all'I-
jvap l'autorizzazione a supera
re il 10%. Qui sta l'aspetto più 
discutibile dell'operazione, 
che nonostante le smentite dei 
responsabili (reiterate anche 
ieri dal presidente delle Gene
rali Eugenio Coppola) appare 
orientata essenzialmente a ga
rantire' per molti anni a Medio-
banca e ai suol alleati il con
trollo totale sul capitale della 
compagnia. Eugenio Coppola di Canzano 

'L'industria militare vale 200-250«miliardi dì rubli, un quarto del prodòtto interno sovietico. Come riconvertirla? 
Dibattito a Bologna. Prodi consiglia cautela. Sarcinelli (Berd): chi pagherà costi enormi della ristrutturazione? 

Urss, «economia di guerra» da smantellare 
La riconversione dell'industria militare sovietica si 
presenta come un problema dì dimensioni gigante
sche. Tra gli stessi dirigenti dell'Unione e della Rus
sia ci sono opinioni diverse sui tempi e i modi di 
procedere. Se ne è discusso ieri a Bologna nell'am
bito di Conversia '91, il primo salone della riconver
sione dell'industria bellica dell'Urss. Gli interventi di 
Prodi e Sarcinelli (Berd). . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTBRDONDI 

••BOLOGNA. «La velocità 
dei cambiamenti in Unione 
Sovietica è stata fortissima, 
fuori da ogni previsione: gli 
ultimi avvenimenti accelera
no senza dubbio la trasfor
mazione dell'economia. Ma 
ci vuote anche molto reali
smo, la confusione è ancora 
tanta». Romano Prodi, presi
dente del Comitato scientifi
co di Nomisma, è ottimista 
ma cauto. La riconversione 
dell'imponente apparato in
dustriale militare della Russia 
e delle altre repubbliche del
l'Unione (qualcosa come 
200/250 miliardi di rubli, 

cioè il 20/25% del prodotto 
Interno lordo) infatti non 
può essere considerato una 
fatto «tecnico». Le potenziali
tà della tecnologia e la ric
chezza delle risorse umane 
presenti nell'industria bellica 
sovietica sono enormi, ma la 
sua trasformazione a fini civi
li comporta cambiamenti 
economici e sociali gigante
schi. Gli addetti all'industria 
militare sono da 8 a 11 milio
ni, mentre intere regioni del 
paese dipendono dalle pro
duzioni belliche. Un proble
ma soprattutto della Russia, 
dove si concentra l'80% della 

produzione militare. 
•Cosi non si poteva più 

continuare» afferma il gene
rale Aieksander Rutzkoj, vice 
presidente della Repubblica 
Rustia. La scelta democrati
ca, afferma il vice di Eltsin, 
consente di «fare della Russia 
un ponte fra Europa e Asia, 
sviluppando al massimo la 
cooperazione economica». 
Ma ciò esige l'abbandono di 
una economia sostanzial-
meente militarizzata, dove 
anche la produzione dei fri
goriferi e dei televisori viene 
realizzata nelle fabbriche 
controllate dal ministero del
la DI fesa. Un processo già av
viato da un paio d'anni che, 
dice ad esempio Yuri Matsak, 
vicepresidente della Com
missione statale perla ricon
versione dell'industria belli
ca, «ha portato alla riduzione 
della produzione bellica del 
29,8% nel '91 rispetto all'88». 
L'obiettivo è quello di innal
zare la produzione civile dei 
complessi militari dall'attua
le 40% al 65% nel 1995. Mat
sak rivela che circa un quarto 

dei credito finora concessi 
dall'Italia all'Urss sono stati 
destirati alla riconversione 
millta'e. 

Un ottimismo che non è 
condivìso da Vassileij Scly-
kov, "icepresidente del Co
mitato federale russo per le 
relazione con il ministero 
della Difesa, per il quale non 
è vero che si sta procedendo 
rapidamente. Secondo Scly-
kov la riconversione 6 inizia
ta solo dopo il fallito golpe di 
agosto. «L Urss -dice - è in 
una condizione ideale per 
avviate una riconversione ra
dicale e rapissima», sul mo
dello di quanto fecero gli Sta
ti Uniti all'indomani della se
conda guerra - mondiale 
quando trasformarono in un 
anno e mezzo una economia 
che per il 45% dipendeva da 
produzioni militari. «Da noi 
c'è fané di alloggi e di beni 
di cor-sumo, il mercato idea
le pei assorbire la produzio
ne civile proveniente dalle 
fabbriche riconvertite». La 
sua proposta si può sintetiz
zare in una «moratoria sulle 

produzioni militari in Russia 
di alemo 2/3anni», in modo 
che si capisca che il governo 
fa sul seno; «allentare i vinco
li a carico delle imprese mili
tari da riconvertire che deb
bono essere rese pienamen
te indipendenti e privatizza
te»; una «superagenzia» do
vrebbe sovnntendere e go
vernare il processo di 
riconversione, per superare 
le resistenze inteme agli ap
parati governativi. 

Ma gli interrogativi sulla 
reale capacità di riconvertire 
in tempi rapidi l'industria 
bellica sovietica rimangono 
tutt'ora aperti e privi di rispo
ste convincenti. U ha formu
lati nel suo intervento il pro
fessor Mario Sarcinelli, vice
presidente della Berd, la Ban
ca per ricostruzione e lo svi
luppo delle economie del
l'Est. Ricordando che quella 
dell'Urss è stata considerata 
una vera e propria «econo
mia di guerra che funziona in 
tempo di pace», in cui il 75% 
delle spese per la ricerca è 
destinata a fini militari, Sarci

nelli si è chiesto se è ipotizza
bile una riconversione in 
tempi rapidi. Non è cosi 
scontato infatti che «tecnolo
gie utilizzate per produzioni 
belliche possano essere uti
lizzate per prodotti civili e di 
largo consumo», per i quali 
esiste un problema di distri
buzione e quindi di un mer
cato, che consenta ai produt 
tori di realizzare un profitto. 
•La riconversione - ha detto il 
vecepresidende della Berd 
sarà molto costosa, in termi 
ni economici ma anche so
ciali: accanto a una disoccu 
pazione temporanea, ci sarà 
anche una disoccupazione 
strutturale. Le stime ufficiali 
parlano di un passaggio dal
ie produzioni militari di 500 
mila persone, ma in realtà 
saranno molti di più». Questo 
gigantesco cambiamento de
ve peraltro avvenire in un 
contesto di riduzione delle 
spese generali per fronteg
giare il già alto deficit dello 
stato: come si pagheranno i 
salari di chi non lavora e la ri
qualificazione professionali? 

Flessibilità nella legge sulle pensioni, sgravi fiscali, diritto al lavoro. Ne parla Livia Turco 

«Così sarà l'autunno difficile delle donne» 

Del Turco ferito 
in un incidente 
d'auto sulla 
Roma-Napoli 

11 segretario generale ingiunto della Cgil, Ottaviano del Tur
co (nella foto), è rimaf-tcì vittima di un incidente stradale av
venuto nel pomeriggio sull'autostrada Roma-Napoli nei 
pressi di Fresinone. Il leader sindacale, che in osservazione 
in ospedale, ha riportato lievi escoriazioni alla testa Qual
che contusione anche per gli altri occupanti della vettura. LP 
Cgil informa che Del 1 ureo sarà dimesso al più presto e (or 
nera in breve all'attiviti sindacale. 

Rinviato a oggi 
l'incontro tra 
governo 
e sindacati sul 
costo del lavoro 

Nuovo rinvio per il primo in 
contro informale tra i sinda 
cati e il vicepresidente de 
Consiglio Claudio Martelli 
originariamente in program
ma per ieri mattina. La cau
sa del rinvio è dovuta agli 

^^^—^^^———— impegni di governo per l'e
mergenza in Jugoslavia, ma lo slittamento dell'.ippunta-
mento a oggi servirà a. tecnici di Palazzo Chigi ancic per li
mare il documentino da presentare ai leader sindacali. La 
proposta (anticipata nel e sue grandi linee dalla stampa) 
già aveva registrato aspre critiche sia da Confindustria che 
da Cgil, Cisl e UH. Al termine dell'incontro con Martelli, si ter
rà la riunione congiunta delle tre segreterie conlederali, an
ch'essa spostata di un giorno. 

Pensioni 
Dal Psi nuovo 
stop al progetto 
Marini 

«11 destino del progetto di ri
forma delle pensioni di Mari
ni è nelle mani del presiden
te de) consiglio». Lo ha detto 
il vicesegretario del Psi, Giu
liano Amato, secondo il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quale il progetto «di per s<! 
«««««««««•»»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»"•— conterrebbe gli elementi di 
una riforma utile e cosmi ibile per la tendenza ad una mag
giore uniformità di trattamenti e anche per l'allargamento 
del periodo di riferimen".). ma che deve essere fatto con ,1 
massimo di flessibilità S>.icondo Amato, invece, «non serve 
ai lavoratori e non serve alla finanza pubblica la storia dell'e
levazione obbligatoria della età pensionabile. È sbagliai.!. 
Non riesco a capire - ha concluso l'esponente socialista -
perchè con tanta ostinazione la si consideri essenziale. Se il 
progetto verrà depurato dalla obbligatorietà ci si pKitrà lavo-

II San Paolo 
vale 8100 miliardi 
Firmata l'intesa 
perilCrediop 

Il San Paolo procede a gran
di passi sulla via della priva
tizzazione. Il consiglio di 
amministrazione dell'istituto 
ha preso atto oggi con sod
disfazione della rel.izione di 
stima del collegio degli 

™™™"™™™™««•»•»»»»»»»•«««•••«• esperti, nominalo dal tribu
nale di Torino che conclude la fase di valutazione del patri
monio, primo passo per arrivare alla società per azioni. La 
stima è stata di 8.100 miliardi di lire per il patrimonio netto 
della holding de) gruppo San Paolo e di 4.200 miliardi per 
quello della banca. Anche per quanto riguarda il Crediop ci 
sono sviluppi: la lettera di intenti per l'acquisizione dell'isti
tuto romano, già approvata nei giorni scorsi dagli organi ara-. 
ministrativi del San paolo, è stata siglata fra le parti, alla pre
senza del ministro del Te -oro e de) governatore della Banca 
d'Italia. 

Aumentano 
(prezzi alla 
produzione 
Calo al consumo 

1 prezzi industriali alla pro
duzione sono aumentati, 
nello scorso mese di luglio, 
dello 0,2 per cento rispetto a 
giugno e del 3,2 pei cento ri
spetto a un anno prima (e 
del 3,9 se si includono nel 
paniere i prodotti petrolife

ri). L'indice dei prezzi praticati dai grossisti risulta invece in 
calo dello 0,3 rispetto i giugno, ma in aumento del 4,4 per 
cento rispetto al luglio '90 (che diventa 6,9 con i prodotti pe
troliferi) . Nella consuc ta rilevazione ristai sottolinea quali 
siano i settori che alla produzione hanno evidenziato gli au
menti più consistenti. 

Consumi 
elettrici 
Aumento 
in agosto 

La richiesta di energia elet
trica in Italia nel mese di 
agosto 1991 ha registrato un 
incremento dell' 1,6 per cen
to rispetto all'agosto 1990 
con tassi molto diflerenziati 
nelle diverse zone geografi-

~™™^^^^^~™*****"^™^ che. Nel periodo gennaio-
agosto 1991 la richiesta complessiva in Malia è stata di 157,3 
miliardi di kwh, con un incremento dell'I,6 percento sullo 
stesso periodo del '90. Anche i consumi elettrici riflettono il 
deciso e generalizzalo rallentamento delle attività industriali 
del paese, nell'attuale fase congiunturale. Incrementi soste
nuti dei consumi elettrici si registrano invece nel settore ter
ziario e in quello domestico. 

AT&T, leader mondiale del
le telecomunicazioni, ha in
trodotto ieri in Itali.i la carta 
telefonica AT&T Calling 
Cari. Si tratta di una carta 
personale con numero di 
identificazione che, senza 

" ^ _ — ~ ~ alcun onere aggiuntivo, po
trà essere richiesta dai 'itolan italiani di carte di credito Visa 
e Mastercard. La nuova e irta è particolarmente favorevole 
per le telefonate negli Stati Uniti, per le quali consente un ri
sparmio del 30 percento reperto alle tanffe correnti. 

FRANCO BRIZZO 

Nuova carta 
della At&t 
per chiamate 
intercontinentali 

Pensioni, fisco, diritto al lavoro. Le donne si difende
ranno nell'autunno di «lacrime e sangue» promesso 
da industriali e governo. Livia Turco responsabile 
delle donne del Pds definisce alcuni obiettivi di una 
strategia al femminile. E dice «un primo obiettivo è 
stato già raggiunto, l'accordo fra tutte le donne per 
la modifica della legge sulle pensioni». Emenda
menti comuni in Parlamento? 

RITANNA A R M U I I 

Mi ROMA. Un antunno di «la
crime e sangue». È stato an
nunciato dagli industriali e 
confermato dai ministri. Un 
autunno pericoloso, di reces
sione, di crisi. Un autunno nel 
quale le donne, lavoratrici e 
no, dovranno difendersi da 
una situazione economica e 
da molte volontà politiche che 
promettendo «lacrime e san
gue» per tutti ne destineranno 
una parte consistente a quella 

fascia debole del mercato del 
lavoro che sono le donne. Ne 
parliamo con Livia Turco, re
sponsabile dell'area delle poli
tiche femminili del Pds, che 
definisce in questa intervista 
pareri e obiettivi su cui costuirc 
anche un «autunno delle don
ne» a cominciare da una delle 
questioni più importanti dei 
prossimi mesi: la legge sulle 
pensioni. 

Come giudichi la filosofia 

della legge Marini? 
Una legge fondata sulla rigidità 
, su una filosolia ormai supera
ta per cui nella vita da giovani 
si studia, poi si lavora, poi si va 
in pensione. Solo che in pen
sione secondo questa legge si 
dovrebbe andare più tardi, a 
65 anni, e tutti, uomini e donne 
alla stessa età. Non si tiene 
conto di come si è modificato 
il lavoro e il ciclo di vita. Gli uo
mini e le donne vogliono an
dare in pensione in tempi dif
ferenti, vogliono continuare a 
studiare per più tempo, voglio
no avere delle pause durante 
la vita. È il principio di flessibi
lità che noi vogliamo introdur
re. Peruominieperdonne. 

Ma ora si ita pensando a del
le modifiche. Le donne del 
Pda le condividono? 

Noi slamo state protagoniste 
della battaglia per queste mo
difiche, abbiamo registrato un 

primo successo, vogliamo 
continuare a portare avanti la 
nostia battaglia nei prossimi 
mesi Siamo riuscite a costruire 
nuovi contenuti della legge 
non da sole ma con le donne 
dei sindacati e degli altri partiti 
e abbiamo verificato un accor
do importante fra di noi: l'in
troduzione del concetto di fles
sibilità non solo per l'età di 
usciti dal lavoro, ma anche 
nella organizzatone del lavoro 
nel ciclo di vita. Non solo, ci 
siamo trovate d'accordo sulla 
questione della integrazione al 
minimo che nella legge era 
vincolata al reddito familiare e 
non nolo a quello individuale. 

C* chi propone ora che l'età 
pensionabile delle donne 
sia comunque Interiore a 
quella degU nomini. Voi sie
te d'accordo? 

Ci pare una acquisizione im
portante ma non siamo d'ac
cordo. Vogliamo una legge 

che regoli non solo la differen
za Ira donne e uomini ma an
che le differenze fra le donne. 
Nel sL< tema pensionistico si ri
scontra oggi il diverso rapporto 
che 1: varie generazioni di 
donne hanno avuto con il la
voro. C'è una generazione di 
donne che sta per concludere 
il ciclo lavorativo che ha avuto 
una rapporto precario con il 
lavoro e che ha avuto tutto a 
suo carico il lavoro di cura. C'è 
poi una generazione più gio
vane i:he ha avuto un lavoro 
più stibiie , che ha lavorato 
anche nella età centrale. 

Paniamo dalla filosofia e 
dall'analisi alle proposte? 

Per le donne che stanno per 
andare in pensione deve esse
re mantenuto il limite di 55 an
ni anche se deve essere data 
loro la possibilità di andare in 
pensione a 60 o 65. 

Per .e giovani l'età deve pas
sare da 65 a 60, ma soprattutto 

che deve essere costruita la 
possibilità di un ciclo lavorati
vo per cui siano possibili perio
di di allonlamenti dal lavoro, 
congedi, permessi e in cui sia 
riconosciuto il lavoro di cura. 

Pensi alla possibilità in par
lamento di emendamenti di 
donne di rutti I partiti? 

Noi vogliamo lavorare per que
sto. Anzi vogliamo lavorare per 
costruire un fronte comune 
delle donne su tutti i temi scot
tanti dell'autunno. Non solo le 
pensioni quindi, ma anche, 
per esempio il fisco. 

C'è una questione fiscale al 
femminile? 

La battaglia fiscale è importan
te; può essere la leva per il ri
conoscimento del lavoro di cu
ra. Perchè non considerare nel 
conteggio degli sgravi fiscali 
anche tutte le spese che una 
donna deve sobbarcarsi per la
vorare ed allevare i bambini. 

Ancora più concretamente e 
banalmente: perchè la spesa 
per la baby sitter non può esse
re conteggiata fra gli sgravi fi
scali? Forse bisognerebbe pen
sare ad un disegno di legge an
che su questo punto 

Pendoni e fisco, ma per le 
donne non rimane anche im
portante il fronte del «diritto 
al lavoro»? 

Certo e in questo autunno ab
biamo una battaglia esempla
re da portare avanti che riguar
da gli insediamenti Fiat a Melfi 
e ad Avellino. Ci batteremo 
contro il ricatto: o accettare il 
lavoro notturno o accettare la 
disoccupazione femminile: ci 
avvarremo dell'applicazione 
della legge per le pari opportu
nità che comporta contrtatta-
zione di una quota di donne 
nelle assunzioni, la formazio
ne professionale femminile , 
quantità e qualità dei servizi 
sociali. 
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